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A Stalingrado la terra di Marzabotto 
per suggellare il comune impegno di pace 

Commovente ed esaltante visita nei luoghi dove tutta una popolazione combattè casa per casa - Ritrovati due operai sovietici che partecipa­
rono alla Resistenza in Italia • Incontri con gli abitanti del quartiere « Ottobre rosso » - L'impetuoso sviluppo industriale e le realizzazioni sociali 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'URSS. 

MOSCA. 27 
E' sabato. Al piedi della 

collina di Mamalev, l'Impo­
nente complesso monumentale 
che ricorda la storica batta­
glia di Stalingrado, sostano 
decine di auto pavesate di ros­
so e di blu, 1 colori della 
città, oggi Volgogrado. Sono 
automobili di cortei nuziali. 
Gli sposi dopo la cerimonia 
portano 1 loro fiori alle sta­
tue che fiancheggiano la lun­
ga scalinata e alle lapidi del­
la sala della « gloria milita­
re » dove arde una gigantesca 
fiaccola e dove i picchet­
ti dell'esercito rosso monta­
no in continuazione la guar­
dia. Più sopra, proprio sul 
vertice della collina, si erge 
una statua alta oltre cinquan­
ta metri, che raffigura la pa­
tria nell'atto di alzare la spa­
da per chiamare i popoli alla 
lotta contro il fascismo. Gli 
sposi, tenendosi per mano, so­
stano in raccoglimento, rinno­
vano il giuramento di essere 
degni del loro padri, del lo­
ro fratelli, caduti nella batta­
glia che fu decisiva per la 
sconfitta del nazismo nell'ul­
tima guerra. 

Dalla collina di Mamalev si 
domina il panorama di tut ta 
la città. A destra il « vec­

chio » centro con le ampie 
strade alberate, gli edifici 
pubblici, la via Lenin, la piaz­
za degli Eroi, Il museo della 
Difesa, la stazione fluviale sul 
Volga; a sinistra le ciminiere 
e i capannoni delle numerose 
fabbriche e 1 nuovi quartieri 
costruiti a ritmo accelerato 
con la tecnica del prefabbri­
cati. 

« Tutto quello che vedete — 
ha detto poche ore prima 11 
vice sindaco di Volgogrado. 
Michele Zolotarev ad una de­
legazione di settanta partigia­
ni di Bologna, fra i quali i 
rappresentanti di Marzabotto. 
città martire della Resistenza 
italiana — è stato ricostruito 
e costruito dopo la guerra. 
Qui tutto era distrutto, tutto 
era macerie... ». Nella voce e 
nelle parole del rappresentan­
te della municipalità di Volgo-
grado si coglie la fierezza. 
semplice e giusta di una po­
polazione che fra l'estate e 
l'inverno del 1942 soffri da vi­
cino le barbarle della guerra 
nazista, che con 11 suo glorio­
so esercito seppe resistere e 
combattere casa per casa, im­
pedendo al nemico di attra­
versare il Volga — punto chia­
ve e decisivo del fronte — 
per poi partecipare alla gran­
de esaltante controffensiva che 
non diede più tregua alle trup­
pe hitleriane, inseguendole fi­
no a Berlino. 

L'incontro della nostra delegazione 
con operai, tecnici e contadini 

U medesimo legittimo orgo­
glio si coglie negli incontri 
che la delegazione italiana ha 
avuto nelle fabbriche, nei 
quartieri, parlando con ope­
rai, contadini, tecnici, con gio­
vani, con veterani della guer­
ra. Quest'anno della storica 
battaglia di Stalingrado ri­
corre il 30. anniversario. Nel 
prossimi mesi si svolgeranno 
le manifestazioni celebrative 
principali. Ma già si recano 
a rendere omaggio alla città, 
divenuta simbolo della scon­
fitta nazista, migliaia di per­
sone provenienti da ogni ango­
lo del mondo. Nei giorni della 
visita dei partigiani italiani 
si trovavano a Volgogrado cit­
tadini francesi, canadesi, ame­
ricani, tedeschi, cecoslovacchi. 
Mentre la delegazione italiana 
tornava un'altra partiva per 
compiere lo stesso itinerario. 
Altri viaggi, sempre con mèta 
Stalingrado e altre città del­
l'URSS. come Kiev. Mosca e 
Leningrado, sono in prepara­
zione sempre con l'organizza­
zione dell'Italturist. 

Della delegazione bolognese 
facevano parte il sindaco di 
Marzabotto compagno Botto­
nelli ;Antonìoni, segretario del 
gruppo consiliare comunista di 
Bologna; il compagno Miche-
lini. presidente dell'ANPl del 
la città; il vice sindaco so­
cialista di Marzabotto, Cavt-
na; il vice presidente del­
l'ANPl il socialista Azzoni; il 
repubblicano Buronzi. della 
presidenza dell'ANPl e altri 
partigiani, numerosi dei qua­
li decorati per i loro atti 
di eroismo durante la guerra 
di Liberazione. Nel corso del­
l'incontro al Comune, il com­
pagno Bottonelli ha consegna­
to alla municipalità di Volgo-
grado un'urna contenente un 
pugno di terra di Marzabotto; 
un anno fa. un cofanetto con 
la terra di Stalingrado, porta­
to da una rappresentanza del­
la città sul Volga, venne mu­
rato nel sacrano eretto a ri­
cordo dell'eccidio del 1.830 
martiri della cittadina emi­
liana. 

E' quindi un impegno di 
fratellanza e di pace che si è 
rinnovato. E non soltanto ne­
gli incontri e nelle cerimonie 
ufficiali. Ad attendere gli ita­
liani davanti all'albergo — ec­
co uno dei tanti episodi signifi­
cativi — c'erano due operai 
aovietici, Nicola Ivanovìc Pro-
sin e Pietro Vasllovic Egorov. 
che combatterono nelle forma­
zioni partigiane del bresciano 
I tedeschi, durante la ritira­
ta. li avevano catturati e por­
tati in Italia. Ma essi fuggiro­
no sui monti e continuarono 
a combattere 1 nazisti, accan 
to ai nostri patrioti Prosi n è 
un decorato, fu ferito, dato 
per morto. Il suo è un raccon­
to impressionante. Combatte 
va nella zona di Gardone e 
con altri partigiani, una notte. 
diede l'assalto ad un deposito 
di esplosivi Mentre la for 
inazione si «sganciava» fu 
sorpresa da una pattuglia te­

desca. Prosln venne colpito, 
crivellato di proiettili. Era In 
fin di vita quando i tedeschi lo 
consegnarono ai fascisti ita­
liani. che lo portarono diret­
tamente all'obitorio. I parti­
giani, la stessa notte, scesero 
a valle per recuperare il cor­
po del compagno che ormai 
credevano morto. Ma Prosln 
respirava ancora, anche se 
era gravissimo. Lo trasporta­
rono in montagna affidandolo 
alle cure di un medico che 
riuscì a salvarlo. L'operaio og­
gi non vede più da un occhio 
e dopo una operazione chirur­
gica il braccio sinistro è più 
corto. Lo ha vinto la com­
mozione quando un partigiano 
si è tolto il suo distintivo e 
glielo ha consegnato. Poi ha 
voluto che un gruppo di ita­
liani si recasse a cena nella 
sua casa, che è una delle 
tante, nuove, appena fuori del 
centro, verso Mamalev e la 
zona Industriale, là dove la 
città si è ingrandita 

Stalingrado, ' prima della 
guerra aveva 440.000 abitanti 
decine di migliaia dei quali 
morirono durante l'assedio e 
la battaglia. « Non solo ab­
biamo ricostruito — hanno 
detto in Comune — ma abbia 
mo ampliato. Oggi gli abitanti 
sono 870 000. abbiamo insedia­
to nuove industrie, la produ­
zione è dieci volte superiore 
a quella precedente il conflit­
to. Abbiamo uno stabilimento 
per la fabbricazione dell'allu­
minio fra i primi in Europa. 
la principale fabbrica di trat­
tori dell'URSS — un'acciaie 
ria ai primi posti nel Paese e 
decine di nuove fabbriche di 
apparecchiature per l'estrazio­
ne del petrolio, chimiche, un 
cantiere navale sul Volga, ot­
to istituti di ricerca scientifi­
ca... In tutto occupiamo 300 
mila cittadim. ma c'è lavoro 
ancora per 20 mila overat. » 

Alle cifre delle realizzazio­
ni si aggiungono quelle del 
a plano » In via di attuazione. 
che prevede un ulteriore pò 
tenziamento Industriale. 11 mi­
la appartamenti ogni anno. e. 
fra l'altro, la costruzione di un 
albergo con oltre mille posti 
letto, una grande biblioteca. 
un nuovo edificio per il Mu­
seo della Difesa, un palazzo 
dello Sport, un albergo per gli 
sportivi, una nuova stazione 
fluviale con annessi impianti 
per le attività ricreative, nel 
periodo in cui il Volga gela. 
l'allungamento della metropo­
litana. parchi, scuole, asili 
nido 

a Ma più dei discorsi conto 
quello che gli occhi vedono. » 
è una delle frasi del vice sin­
daco Zolotarev. il quale sa 
bene che ogni pietra delia sua 
città parla di un glorioso pos­
dato. che mai potrà essere 
dimenticato e di un avvenire 
luminoso, di sicuro progresso 
Qui il « vecchio » si confonde 
e si intreccia con il « nuovo » 
e tutto è dominato dal ri­
cordi e soprattutto dai signifi­
cati profondi della battaglia 
di Stalingrado 

Inquinava il litorale palermitano 

Industria incriminata 
per scarichi di veleno 

T PALERMO. 27. 
H consigliere delegato dell'industria « Chimica Arcnella > è stato 

Incriminato per una serie di trasgressioni alle leggi contro Cinqui 
namento dell'acqua e dell'atmosfera, nel quadro di una azione in­
trapresa dalla magistratura palermitana e diretta a colpire i re 
•pensabili del danneggiamento delle acque del fiume Orcio e del 
litorale in cui il fiume sfocia. -

Era stata la commissione igiene e sanità del comune di Palermo 
ad accertare che la « Chimica Arenella » riversava nella zona di 
mare di fronte alila fabbrica acido tartarico, residuo dei processi 
di produzione. E' risultato inoltre dall'indagine che tale scandaloso 
sistema veniva praticato dall'azienda fin dalla sua nascita, e da 
tempo aveva procurato danni irreparabili ni trailo di costa pa 
lermitana 

In seguito alle denunce della comrmssione comunale la procura 
deila Repubblica ha aperto l'inchiesta conclusa con la denuncia 
suddetta, la prima — si sostiene negli ambienti di palazzo di gin 
ttizia — di una serie di incriminazioni. 

Per gli scarichi industriali e per il mancato ammodernamento 
della rete fognante, a Palermo è diventato sempre più difficile 
fere un bagno. 

Quasi tutta la costa da ovest nd est della città è inquinata; ed 
è una apposita ordinanza del sindaco a vietare i bagni lungo il 
Starale, tranne piccole spiagge e tratti di scogliera. 

Poco distante dal palazzo 
comunale, all'inizio della via 
Lenin, si estende la piazza 
degli Eroi, con l'obelisco de­
dicato ai Caduti durante la 
Rivoluzione d'Ottobre I pio­
nieri, ragazzi e ragazze, mon 
tano la guardia d'onore dan­
dosi 11 cambio ogni quindici 
minuti. Qua e là biancheggia­
no lapidi, fra il fìtto verde de­
gli alberi Un bassorilievo ri­
corda il punto dove cadde 
combattendo contro I nazisti 
Il figlio di Dolores Ibarrurl. la 
Paslonarla E proprio all'al­
tezza dell'obelisco c'è l'edifi­
cio dove vennero catturati il 
generale tedesco von Paulus 
e il suo stato maggiore che 
comandavano la sesta armata 
e al quali Hitler ordinò di 
combattere sino alla morte. 
piuttosto di arrendersi e di 
cedere Stalingrado Neppure 
una semplice targa ricorda 
l'avvenimento: 11 palazzo co­
me tutti gli altri, è stato ri­
costruito come era prima Del 
generale tedesco. Invece, nel­
la medesima piazza, nel Mu 
seo della Difesa, c'è 11 diario. 
assieme ad una infinità di do­
cumenti. di armi, di bandiere. 
di plastici, di quadri, di foto­
grafie. testimonianze tutte del­
la storica battaglia. 

Il Museo è ordinato In una 
casa ad un solo plano. In po­
che stanze: è sempre gremi­
to di visitatori, sovietici e 
stranieri. Ora si è in attesa 
di un nuovo edificio per ospi­
tare In modo ampio e ade­
guato 11 prezioso materiale 
La costruzione è già comin­
ciata. sorge in faccia al Vol­
ga, proprio a fianco del « Mu­
lino ». l'unico palazzo dirocca­
to. con ancora 1 seenl delle 
bombe e del proiettili, con­
servato cosi come monumen 
to I combattenti sovietici si 
erano attestati sulla riva del 
fiume e 11 mulino a duecento 
metri di distanza, in alto, era 
un ottimo punto di osserva­
zione Da qui vennero guidati 
tanti scontri vittoriosi: la ca­
sa di Pavlov. 11 sergente che 
con un pugno di soldati rima­
se asserragliato, fra le mace­
rie per 58 giorni, infliggendo 
al nazisti dure perdite, è ap­
pena un isolato più avanti. 

Il mulino non è il solo mo­
numento « dal vero » Alla de­
legazione italiana, che ripetu­
tamente ha percorso le stra­
de a nord della città per re­
carsi agli incontri con crii ape 
rai e i veterani di guerra del­
la acciaieria « Ottobre Rosso » 
con 1 tecnici di alcuni Istituti 
di ricerca, con I compagni 
di un nuovo quartiere e per 
visitare la grandiosa diga sul 
Volga, sono stati più volte 
Indicate torrette di carri ar­
mati. canne di mitragliatrici. 
e di cannoni erette su basi di 
cemento, nelle piazze, fra eli 
alberi, nei punti dove più ac­
canita infuriò la battaelia 

« E' da qui che nel settem­
bre del '42 una delle divisioni 
sovietiche diede inizio all'ot­
teneva aenerale n hanno 
raccontato l veterani della 
ffbbrira mostrando il mu^eo 
che racconta la storia dell'ac 
riaieria dai tempi del pa 
droni francesi e belei nel 1897 
al nerlodo della rivoluzione e 
della guerra « T tedeschi so­
no arrivati sino a cento me­
tri- soldati e operai siamo 
riusciti a impedire che ra­
desse nelle toro mani... » So­
no 14 mila I dipendenti della 
« Ottobre Rosso ». 1 500 redu­
ci dalla euerra Nella fabbrica 
si producono 400 tipi di ae­
riate e sono in atto mielio-
ramenti tecnici per suoerare 
ancora la ornduzione. ineran-
dire l'impianto 

« Ottobre rosso » si chiama 
anche il quartiere dove abita 
no i lavoratori dell'acciaieria 
I compagni del comitato di 
partito, incontrando i parti 
giani italiani, hanno racconta 
to poi che finita la guerra. 
lo stabilimento venne subito 
ricostruito- tre mesi dopo Ini­
ziava la nuova produzione. 
« Nel quartiere — ha ricorda­
to il segretario — allora vi­
vevano f>0 famiglie, ora la 
popolazione è di tdO mila ahi 
tanti » 

In questi Incontri, appassì» 
nati, vivaci, interessanti, gli 
ospiti italiani hanno parlato 
della situazione italiana han 
no posto domande sui salari. 
sulle pensioni, sul livelli prò-
duttivi. sulla assistenza, sui 
servizi sociali, sui metodi di 
direzione, sul lavoro del par 
tito e del sindacato Hanno 
sempre ottenuto risposte» fran 
che. esaurienti Italiani e so 
vietici, hanno sottolineato, il 
grande incessante aiuto che 
l'URSS da al Vietnam, la ne­
cessità che non abbia mai 
sosta il grande novimento dei 
popoli perchè cessino i barba 
ri bombardamenti e l'aggres 
so re americano si ritiri ET si 
gnifteativo che queste parole 
siano state pronunciate nei 
luoghi della battaglia decisi 
va dell'ultima guerra 

II richiamo alla pace é,sem 
pre presente fra la gente di 
questa cit tà Ecco la gran 
diosa centrale idroelettrica 
«XII Congresso del PCUS» 
sul Volga, fra le mag 
giori nel mondo, un'opera che 
mozza il respiro, con 22 tur 
bine controllate da soli cinque 
tecnici, con l'immenso lago 
artificiale, con i canali navi 
gabili su un fianco, costruiti 
a scalino, con gli « ascenso 
ri »» per permettere di supe 
rare le chiuse ai pesci che 
risalgono il fiume dal mare 
Caspio per andare a depost 
tare le uova a monte « Questa 
centrale non è solo nostra, è 
anche vostra — ha detto ai 
partigiani italiani 11 vice di 
rettore Ingegnere Leonida 
Roushtko — è di tutti I popoli 
che si battono per la pace 
Sono loro che ci hanno per­
messo di costruirla...». 

Carlo Ricchini 

Il PCI 
chiede 

assunzioni 
regolari 

ler i ramigli 
della P.S. 

Discussa alla Commissio­
ne interni della Camera 
una interrogazione di 

F'amigni e Tortorella 

VOLGOGRAD — Il compagno Bottonelli (a sinistra), sindaco di Marzabotto, consegna al 
vicesindaco di Volgograd, compagno Lolotarev, un'urna con un pugno di terra della città 
martire italiana 

E' stata discussa Ieri alla 
Commissione interni della Ca­
mera la Interrogazione dei 
compagni Flamigni e Tortorel­
la sulla condizione del cosid­
detti « famigli » — circa 1200 
operai — che lavorano pres­
so le caserme e 1 raggruppa­
menti di Pubblica Sicurezza 
senza alcun contratto di lavo 
ro, con orari di più di 48 ore 
settimanali, pagati fuori bu­
sta con appena 50 mila lire al 
mese e senza assistenza previ­
denziale. 

Il sottosegretario agli inter­
ni Bucci ha cercato di dimo­
strare che questa situazione 
anomala sussiste in applicazio­
ne dell'articolo 303 del regola­
mento del corpo delle guardie 
di Pubblica Sicurezza, che fu 
varato nel 1932 dal governo 
fascista. Cercheremo — ha 
soggiunto — di regolarizzare 
la loro posizione applicando il 
contratto di lavoro e le nor­
me previdenziali previste per 
i lavoratori domestici. In con­
seguenza di ciò. stando a quan­
to ha riferito il sottosegreta­
rio Bucci, gli inservienti di 
prima categoria avranno da 
ora 73.660 lire e quelli di se­
conda 67.780 lire il mese. 

Il compagno Flamigni. nella 
replica, si è detto insoddisfat­
to. Ha osservato che non si 
può nei riguardi degli operai 
della Pubblica Sicurezza par­
lare di una prestazione di 
« servizi domestici » in quanto 
la legge sulla materia fa 
espresso riferimento, per il 
riconoscimento di questa qua­
lifica, a coloro che prestano 
servizio nei nuclei familiari 
privati. La Pubblica Sicurezza. 
cioè, ricorre ad un artificio 
per sottrarre soldi ai lavora­
tori. che sono trattati in un 
modo indecente, e che non 
sono considerati dipendenti 
della stessa, bensì delle « co­
munità » di caserma, tanto che 
agli agenti viene effettuata 
una trattenuta sullo stipendio 
a titolo di « servitù caserma » 
e « servitù mensa ». 

Il compagno Flamigni, a 
nome dei deputati comunisti, 
ha chiesto perciò che i « fami­
gli » siano assunti in organico 
con la qualifica di « operaio 
dello Stato » e con relativo 
trattamento economico assi­
stenziale e previdenziale. 

Un episodio la cui gravità non ha precedenti 

Torino: montatura poliziesca 
alla base delle 345 denunce 

Sotto l'etichetta di « Lotta continua » e di « Potere operaio » coinvolti indiscri­
minatamente studenti ed intellettuali — I fatti risalgono a circa tre anni fa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

Non trecento, ma trecentoqua-
rantacinque sono le denunce 
che i carabinieri del nucleo in­
formativo hanno scaricato sui 
tavoli della magistratura tori­
nese nell'arco di poche setti­
mane. 

Le prime quarantacinque, eti­
chettate col nome di « Potere 
operaio ». sono state passate 
alla procura della Repubblica 
alla (ine di giugno. L'istrutto 
ria è stata formalizzata il 7 di 
questo mese. Il tutto nel più 
rigoroso silenzio. Il secondo 
gruppo, il colonnello Marchisio 
comandante dei carabinieri di 
Torino Io ha trasmesso pochi 
giorni fa e il silenzio si è 
rotto. Innanzitutto per il nume­
ro dei denunciati, poi per la 
notorietà di alcuni nomi che 
spiccano in questa intcrminabi 
le lista. L'etichetta di questo 
secondo gruppo è quella di « Lot­
ta continua ». Ma. casi come 
per il gruppo dei 45. la lista 
comprende persone che non 
hanno mai fatto parte delle 
formazioni indicate. 

Ed ora le accuse. Già ieri 
« l'Unità » le ha riferite: « As 
sociazioni sovversive ». « pro­
paganda e apologia sovversiva 
o antinazionale » nonché « as­
sociazione per delinquere ». 

Por tutti i 345 denunciati 
queste le accuse ricorrenti e, 
come si vede, non si tratta di 
imputazioni lievi. Con quali cri 
ten si sono raccolte le < pro­
ve » che debbono suffragare le 
denunce? Risposta ufficiosa dei 
carabinieri: « abbiamo esamina 
to i vari episodi accaduti dal 
l'autunno del 19*59 a oggi, i lo 
ro protagonisti e le ideologie 
che li ispiravano Ci siamo con 
vinti che tra i simpatizzanti e 
gli aderenti di € I-otta conti 
nua » esiste uno stretto colle 
gamento e che il loro scopo non 
è altro che quello di sower 
tire le istituzioni dello Stato: 
e questo è un reato II lavoro 
di stesura del dossier ci ha oc­
cupati per quattro mesi. Ades­
so la parola è al giudice >. 

La formula « aderenti e sim­
patizzanti » è delle più elastiche 
immaginabili. E" probabile che, 
come accadeva in Italia du­
rante il fascismo, essa sia usa 
t issi ma oggi in Grecia e in Spa 
gna. Certo la sua applicazione. 
nell'Italia repubblicana, fa. con 
questi due gruppi di denunce. 
la sua prima sortita in forze 
e questo menta tutta l'attcn 
zione di ogni democratico 

Ma. al di là delle questioni 
politiche, di principio, sulle-
quali hanno già preso posizio 
ne la segreteria della Federa 
zionc comunista e i sindacati 
con un documento unitario, la 
lista dei nomi parla già un 
chiaro inaccettabile linguaggio. 

Ci sono giovani e non giova­
ni che hanno partecipato a 

lotte operaie e studentesche. 
persone che da anni si sono ti­
rate da parte, non si occupano 
più di politica, di scuola o di 
fabbrica: accanto a questi ci 
sono intellettuali notissimi co­
me Pier Paolo Pasolini, poeta 
e regista: ci sono Marco Pan-
nella. Adele Cambria. Pio Bal-
delli. due docenti universitari, 
alcuni professionisti, studenti. 
Leggendo tanti nomi ci si chie­
de se. con lo stesso criterio 
usato per « unificare » questi 

due gruppi di denunce, non si 
possa denunciare chiunque si 
sia occupato o no di quanto gli 
accade attorno. 

Si tratta per molti di una 
denuncia inesplicabile e non 
mancano i casi grotteschi; fra 
questi quello di un cronista to­
rinese dell' « Avvenire d'Italia ». 
giovane cattolico di una fami­
glia molto nota di giornalisti. 
Ma, per trovare casi altrettan­
to indicativi del criterio « esten-

i sivo » usato dai carabinieri, è 

Un comunicato della Federazione del PCI 

Attacco ai diritti costituzionali 
In mento a ile denunce pre­

sentate dai carabinieri di To­
rino. la Federazione comunista 
di Tonno ha approvato questo 
documento: 

e Le denunce presentate dai 
carabinieri di Tonno contro un 
numero assolutamente insolito 
di persone, indiscriminatamen­
te raggruppate sotto le sigle di 
e Lotta continua » e di « Potè 
re operaio ». costituiscono un 
fatto gravissimo e senza pre­
cedenti. 

« I comunisti hanno sempre 
espresso con estrema chiarez 
za le proprie critiche di fondo 
alle posizioni e agli atti di que­
sti < gruppi ». che hanno rap­
presentato elementi gravi di di­
visione e di confusione per le 
lotte sindacali e politiche del 
movimento operaio e che. molto 
spesso, sono stati utilizzati o si 
sono addirittura prestati per 
operazioni di provocazione an 
tioperaia. E ciò ha sempre dato 
e dà oggi esca alle a zaini di 
carattere repressivo ed alia te 
si degli " opposti estremismi ". 

« Ma le denunce dei carab.-
nien di Tonno." che hanno la 
vorato per ben quattro mesi :n 
una sola delle due direzioni in 
dicate con l'assurdo termine de 
gli " opposti estremismi ". han 
no un significato politico ben 
più generale. In particolare 
vanno rilevali tre elementi a di­
mostrazione del preciso segno 
di questa " operazione di po­
lizia " . 

e II primo — il più grave — 
è che si sia osato utilizzare al­
cuni articoli del codice penale 
(quelli elaborati dal legislatore 
fascista contro i cosiddetti 
" reati di opinione ") la cui 
presenza stessa è in aperta 
contraddizione con la Costiti! 
zione repubblicana ed il cui uso 
era stato comunq:ie sospeso da 
molti anni nel nostro paese. E 
ciò è stato fatto mentre non 
vengono applicate le precise 
norme della legislazione italia­
na che colpiscono l'unico reato 
di opinione previsto dalla Carta 
costituzionale, quello di apolo­
gia e di propaganda fascista, 
e mentre — il che è ancor più 

grave — non si colpiscono con 
sufficiente impegno e rigore 
gli atti concreti di violenza 
compiuti a ripetizione dai fa­
scisti in diverse parti d'Italia. 

« Il secondo elemento che oc­
corre denunciare con forza è 
il carattere da vera e propria 
" caccia alle streghe " di que 
ste denunce che hanno colpito 
alla cieca persone e fatti di 
versi e lontani, il che dimostra 
— so ce ne fosse stato ancora 
bisogno — il carattere pura­
mente strumentale di queste 
denunce nspetto ad una ope­
razione politica di intimidazio­
ne e di attacco contro tutte le 
forze di sinistra e di restaura­
zione di norme giudiziarie e di 
prassi poliziesche inconcepibil: 
nell'Italia di oggi, così come in 
qualsiasi paese democratico. 

« Il terzo elemento — infine 
— è che questa operazione vie­
ne compiuta a pochi giorni di 
distanza daH*in>ediamcnto e 
dai primi squalificanti atti del 
governo Andreotti. Un governo 
che ha nei liberali una compo 
nente organica della maggio 
ranza e si regge — di fatto — 
su vergognose e pericolose con 
fluente dei voti fascisti. Un go­
verno. infine, che ha come 
obiettivo dichiarato l'attacco al 
movimento operaio e alle lotte 
già oggi in corso per i rinnovi 
contrattuali di milioni di lavo­
ratori, e la cui politica è chia­
ramente all'origine anche di 
questi particolari fatti. 

< I comunisti denunciano con 
forza il carattere grave e anti­
democratico di questa " opera­
zione di polizia " e invitano 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico, tutte le 
forze sane e sinceramente de 
mocratiche degli organi dello 
stato a lavorare per impedire 
che simili attacchi anticostitu 
zionali vengano portati avanti, 
per affermare pienamente i 
contenuti di libertà e di demo­
crazia della Costituzione repub­
blicana, a cominciare dall'abro­
gazione delle norme dei codici 
che contrastano apertamente 
con questi contenuti ». 

sufficiente scorrere la lista dei 
300 che il quotidiano ufficioso 
della DC torinese ha pubblicato 
stamane facendola precedere da 
un commento perplesso. 

« La Gazzetta del Popolo » ha 
scritto: * Con quale criterio i 
carabinieri hanno compilato 
la lista? Sono stati riesaminati 
tutti i rapporti dal 1968 a oggi: 
alcuni episodi sono già stati 
giudicati dal tribunale, mentre 
per altri le istruttorie sono in 
corso. 

Anche « La Stampa » di sta­
mane (che ha relegato in se­
conda pagina di cronaca la no­
tizia delle denunce) si espri­
me in modo abbastanza signi­
ficativo. La domanda sui cri-
teri che hanno guidato la coni 
pilazione della lista non trova 
risposta convincente. « Scorren­
dola — dice il giornale — si 
trovano nomi che lasciano 
qualche perplessità. Altri ime 
ce. appartengono a giovani del 
vecchio movimento studentesco 
che da parecchio tempo non 
svolgono più alcuna attività no 
litica ma che sono inseriti nel 
mondo del lavoro ». 

I carabinieri in realtà hanno 
detto che non si « tratta di una 
nuova inchiesta » ma del < con 
suntivo di anni di indagini sui 
gruppi extraparlamentari ». Un 
lavoro di archivio che ha de 
stato qui preoccupazione ed al 
larme. Qualcuno ha decretato. 
con misure di ufficio, qualche 
sentenza che non può trovare 
giustificazioni nelle leggi re 
pubblicane? In questo momen 
to. con questo governo, un 
corpo dello stato solitamente 
cauto e avvertito, trae questo 
« suo » consuntivo, denuncia 
345 persone perché « si è con 
vinto » che si sono commessi 
reati. Magari anni fa, magari 
su casi già valutati dal magi 
strato. Preoccupazione, aliar 
me sono ben giustificati. Solo 
risposte chiare, atti chiarissimi. 
possono dissiparli. 

Nel pomeriggio le tre or­
ganizzazioni sindacali hanno 
diffuso un comunicato in cui 
si sottoiinea che nel quadro 
di un'azione padronale e go 
vernativa contro le organiz 
zazfoni dei lavoratori, l'azio­
ne promossa dai carabinieri 
di Torino « mira, nella sostan 
za, a colpire le organizzazio 
ni operaie, l'iniziativa e le lot­
te sindacali, in corso e che 
si preparano, per i contratti. 
per le riforme e per la di 
fesa e 11 potenziamento della 
occupazione oggi minacciata 
dai padroni e dal governo». 

L'ANPI in un suo documen 
to « denuncia il permanere 
di leggi tipicamente fasciste 
come quelle che colpiscono i 
reati di opinione che, in mo­
menti difficili della vita ita­
liana vengono riesumate an­
che per fatti archiviati da 
tempo». 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Il traffico dei negri 
mostra il vero 
volto del sistema 
capitalistico 
Cara Unità, 

la scoperta del traffico clan­
destino dei lavoratori ajricani 
in Europa è uno scandalo che 
non deve passare senza una 
severa condanna da parte di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste e la presa di tut­
te le misure drastiche per 
scoprire i vari sostenitori di 
questo sporco commercio. 
Questo atto criminale contro 
l'umanità, smaschera la vera 
natura del sistema capitalisti­
co, dove manca una coscien­
za umanistica e dove gli in­
teressi economici sono più im­
portanti del valori umani. 

Questa faccenda mette alla 
luce due punti fondamentali: 
1") che la mentalità dei capi­
talisti europei non è cambiata 
ma vuole riaffermare per i 
giovani africani, che la loro 
razza è una razza inferiore, 
che non ha alcuna possibilità 
di sopravvivenza e quindi do­
vrebbe essere soltanto una 
« materia prima » per l'indu­
stria e la « civiltà europea »; 
2°) che l'esistenza e l'indipen­
denza del « terzo mondo » è 
sempre in pericolo. 

Cordiali saluti. 
G. ALI GIAMA 

(Firenze) 

I meriti al direttore, 
i demeriti 
all' orchestra ? 
Cari compagni, 

sul nostro giornale è stata 
conclusa così la recensione 
sullo spettacolo di balletti del 
22 luglio al Castello Sforzesco 
di Milano: « Si sa che, sia la 
splendida partitura di Bartòk. 
sia il pezzo di Schonberg, non 
sono ài facile realizzazione an­
che per un'orchestra agguerri­
ta: meglio sorvolare quindi 
sull'aspetto musicale della se­
rata. sostenuta da un comples­
so sul quale poco ha potuto 
il direttore E. De Mori». 

lo faccio parte in questi 
giorni del sunnominato com­
plesso, ma non è per questo 
che vi scrivo; vorrei invece fa­
re una critica di fondo a que­
sto metodo di analisi comune 
a numerosi critici musicali. 
Nelle orchestre si sente spesso 
dire un celebre (per noi or­
chestrali) luogo comune: 
« Quando l concerti riescono 
bene è perchè il direttore di 
orchestra sa il fatto suo, è in 
gamba, ecc.; quando riescono 
male è perchè l'orchestra non 
è all'altezza della situazione ». 

Questo aneddoto riflette, a 
mio parere, una situazione so­
ciale di classe ben precisa che 
risulta anche nei rapporti tra 
i collettivi orchestrali e i to­
ro direttori, spalleggiati so­
cialmente e culturalmente in 
quanto «capi» dai vari criti­
ci dei ((giornali d'informa­
zione D. 

Questa situazione, che si ma­
nifesta con noioso ritmo ogni 
qualvolta in uno spettacolo 
musicale (sia esso concerto, o-
pera, o balletto) qualcosa non 
vada, amareggia non poco te 
masse orchestrali ma, nello 
stesso tempo, le consola fa 
volte inconsciamente) il capi­
re che tutto sommato l'im­
preparazione culturale deri­
vante dai nostri Conservatori 
non tocca solo gli strumen­
tisti. ma ha dei vistosi rifles­
si anche negli « intellettuali » 
della musica. 

Non so se sono riuscito a 
spiegarmi con chiarezza, ma 
in conclusione, io credo che 
prendersela con un collettivo 
senza risalire alle ragioni che 
ne determinano una insuffi­
ciente resa, sia un errore di 
impostazione che non si do­
vrebbe riscontrare in chi ac­
cetta e fa suo un metodo di 
analisi della realtà come quel­
lo marxiano. Diversamente si 
cade nel moralismo che, co-
me è noto, non modifica cer­
to la situazione. Molti saluti. 

ALBERTO CAMPAGNANO 
(Milano) 

«.I. 

Non crediamo si possa affer­
mare che, quando va male, la 
colpa viene data alle masse 
orchestrali (che. semmai, cer­
chiamo di scagionare in quan­
to non responsabili del ca­
rattere improvvisato di gran 
parte della vita musicale ita­
liana). Invece di citare esem­
pi (numerosi) di critiche a di­
rettori d'orchestra, riteniamo 
più opportuno chiarire quan­
to nell'articolo citato non ri­
sulta evidentemente abba­
stanza perspicuo. Affermare la 
inefficienza del complesso che 
suonava al Castello e non ad­
dossarne tutte le responsabi­
lità al direttore, non significa 
mettere in discussione la se­
rietà professionale dei singoli 
strumentisti: è infatti ovvio 
che le cause prime vanno ri­
cercate nel carattere non sta­
bile di quella orchestra, nel­
l'inadeguato numero di prove 
e, in breve, nelle condizioni 
in cui gli stessi orchestrali 
sono stati costretti a lavo­
rare. 

Il pericolo dei 
motoscafi che si 
avvicinano a riva 
Cara Unità, 

vorrei segnalare il pericolo 
costituito dai battelli, moto­
scafi ecc., che si avvicinano a 
riva col motore acceso. Gior­
ni or sono mentre ero a San 
Fruttuoso in gita, ho assisti­
to ad una discussione accesis­
sima tra il conducente di un 
motoscafo ed un bagnante: 
Il primo pretendeva infatti di 
raggiungere la riva col moto­
re acceso, minacciando l'inco­
lumità dei nuotatori, grandi e 
piccini. Prima che sia una di­
sgrazia a far decidere le au­
torità competenti, chiedo che 
chi di dovere intervenga. Do 
vrebbe infatti esistere una leg­
ge che fissa rigorosamente la 
distanza dalla riva per i bat­
telli con motore amato. 

Cordiali saluti. 
GIOVANNI SANTINI 
(Camogli . Genova) 

Per migliorare 
le condizioni 
economiche degli 
insegnanti 
Caro direttore, 

desidero esprimere il mio 
vivo apprezzamento per la in­
teressante, lodevAe iniziativa 
dei parlamentari comunisti in 
favore degli insegnanti che, 
con ostinata caparbia e pos­
sente volontà desiderano ri­
solvere con immediatezza i 
problemi urgenti e scottanti 
della scuo'a (i de ne hanno 
sempre parlato e mai nessu­
no ha fatto niente) e in mo­
do particolare l'assillante pro­
blema economico degli stes­
si, costretti a vegetare e ad 
osservare la vita che passa e 
non a viverla come i fortuna­
ti alti burocrati dello Stato, 
premiati con stipendi scan­
dalosi dal governo Andreotti-
Malagodi (triciclo con la gom­
ma di scorta) che tutto certa­
mente saprà fare tranne gli 
interessi dei lavoratori. 

Nel manifestare la mia 
grande simpatia a questo glo­
rioso partito, mai inquinato 
dal rozzo paternalismo delete­
rio, che mai sì stanca di lot­
tare a viso aperto per la di­
fesa e la salvaguardia dei di­
ritti democratici, quale inse­
gnante costretto a spendere 
con il contagocce ti solo ma­
gro stipendio (ho moglie co* 
salinga e figli in tenera età), 
esprimo la convinzione che 
soltanto con l'impegno assi­
duo e l'interessamento co-
stante del partito comunista e 
de l'Unità, noi bistrattati ed 
umiliati insegnanti, potremo 
certamente oggi e non doma­
ni (quale domani?) realizza­
re i nostri obiettivi di lotta. 
Vogliamo migliorare soprat­
tutto le nostre tristi disagia­
te condizioni economiche, non 
solo per dare dignità ai tanti 
lavoratori della scuola, fatti 
sempre pascere di lusinghe t 
di vane speranze, ma per da­
re anche prestigio alta stessa 
scuola che per colpa di questi 
imbelli governanti non riesce 
a svolgere quella funzione 
educativa altamente umana e 
sociale che la stessa si pre­
figge. 

Nella certezza che i tenaci e 
sensibili rappresentanti del 
grande movimento democrati­
co d'avanguardia sapranno, 
con ardore ed energia, con 
amore e altruismo, spirito di 
sacrifìcio e d'abnegazione, di 
responsabilità e consapevolez­
za. soddisfare le aspirazioni e 
i desideri di questi lavoratori 
sempre ingannati, mi è gra­
dito esprimere i sensi della 
mia più profonda stima. 

LETO CATALDO 
(Ciro Marina - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti, sia delle osservazioni cri­
tiche. Oggi ringraziamo: 

Nerione MALFATTO. Lendl-
nara; Vittorio ALLEGRI, Cor-
sico (ff Fascisti e democristia­
ni hanno fatto presto a met­
tersi d'accordo nel negare un 
acconto ai pensionatila); Gio­
vanni DAMA, Milano: A. LUI­
GI, Nichelino la Nel 1967, 
quando morirono i 13 milita­
ri caduti in un burrone a 
Bergeggi, alle famiglie renne 
dato una specie di obolo. Poi 
tutti se ne sono fregati. Non 
sarebbe giusto che per i no­
stri giovani figli, quando van­
no sotto le armi, venisse fat­
ta un'assicurazione?»); Er­
manno MARCHESI, Occhiep-
po Inferiore (« Cercate alme­
no voi di non fare pubblicità 
alla plastica, materiale indi­
struttibile che sta sommer­
gendo il mondo intero »); Sal­
vatore MIRI, Leverano - Lec­
ce (<r La canzone " Semo gen­
te de borgata " in fin dei 
conti vorrebbe far credere 
che la gente povera è più fe­
lice, in quanto povera: men­
tre ì ricchi " poverini ". sa­
rebbero infelici. Mi chiedo 
perchè gli autori non vanno 
a cantare gratis! »); V. M„ Mi­
lano («Se adesso che siamo 
all'inizio, questo governo ci 
propina attraverso la TV cer­
te porcherie, figuriamoci che 
cosa accadrà andando avan­
ti »): Antonio CURINA, Firen­
ze; Evaristo SIMONIO, Geno­
va Quezzi. 

Osvaldo MASSACESI. Rieti 
(ti informiamo che con la 
legge 267 l'assegno per gli In­
validi civili è stato portato 
a 18 mila lire; nel contempo 
ti segnaliamo la risposta del-
l'on. Alboni pubblicata su 
oueste colonne il 18 luglio); 
Ezio VICENZETTO. Tabiano; 
Guido MARSILLI, Bottrighe; 
Leonello MISCIO. Domenico 
CECCHETTI. Gettulio MA­
NEGGIA e Nello CAPACCIOLI 
di Gioiella (* Abbiamo tutti e 
quattro 74 anni, ex combat­
tenti della guerra '15-'18. me 
siamo stati esclusi dall'asse­
gnazione della croce di guer­
ra e dal vitalizio. Chiediamo 
che ci vengano concesse que­
ste riconoscenze perchè an­
che noi abbiamo combattuto 
e. principalmente, perchè an­
che noi abbiamo tanfo biso­
gno in quanto percepiamo le 
misere pensioni agricole M); 
Aurelio PORISINI. Rimlnl 
(t E' una vergogna per j neo-
ministri, quelli democristiani 
ed in particolare quelli social­
democratici. che non abbia­
no sentito il dovere politico e 
morale e civile di dire al loro 
collega americano Rogers una 
parola di critica per i crimi­
nali bombardamenti di tipo 
hitleriano effettuati dagli ame­
ricani sul Vietnam r): Un 
gruppo di famiglie operaie. 
Pisa; A. MOCAI, Imola; E. 
MERELLI, Lipsia. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con ehiarrrra nnaif, corjiome r In-
dirìnn. Chi drMrirra chr in caler 
non compaia il proprio nomr. cr 
In prrcUi. I* lcttrrr non flrmatr. 
n ftiRlatr, n con Arma illrccinttr, 
n che recano la «ola Indicartene 
« l'n grappo di ... * non vengono 
pubblicate. 
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